
Sabato 30 marzo 
SABATO SANTO 

 

Ore 20.30 VEGLIA PASQUALE a  
PRUNARO  

 

Domenica 31 marzo  
PASQUA DI RISURREZIONE  

 

 
Ore 10.30 Messa del giorno di Pasqua  
a VEDRANA 

 

Lunedì 1 aprile 
Lunedì dell’Angelo 
 

 
 

Ore 10.30 Messa a CENTO  

Martedì 2 aprile  
 

 

 

Mercoledì 3 aprile  

Giovedì 4 aprile 
 

 

 

Venerdì 5 aprile  

Sabato 6 aprile 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO  

 

Domenica 7 aprile  
Domenica della  
Misericordia 

 

 
Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
Defunti Neri e Maria Neri 
 
ORE 11.15 MESSA A VEDRANA 
 
 

Domenica 31 marzo 2024 
DOMENICA DI PASQUA  n° 14  -  23 

Dagli Atti degli Apostoli  
In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, cominciando 
dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio con-
sacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò benefican-
do e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché 
Dio era con lui. E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella 
regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una 
croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che si manifestasse, 
non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo 
mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. E ci ha ordi-
nato di annunciare al popolo e di testimoniare che egli è il giudice dei vivi e 
dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno questa testimonianza: 
chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del suo no-
me». Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
Ripetiamo assieme: Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamo-
ci ed esultiamo.  
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési  
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, 
seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quel-
le della terra. Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in 
Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi appari-
rete con lui nella gloria. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di 
mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal 
sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello 
che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e 
non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme all’altro 
discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’al-
tro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non 
entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il 
sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò 
anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora 
compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 
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SEQUENZA 
 

Alla vittima pasquale, 
s’innalzi oggi il sacrificio di 

lode. 
L’Agnello ha redento  

il suo gregge,  
l’Innocente ha riconciliato  

noi peccatori col Padre.  
 

Morte e Vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello.  

Il Signore della vita era morto; 
ma ora, vivo, trionfa. 

 
«Raccontaci, Maria:  

che hai visto sulla via?». 
«La tomba del Cristo vivente,  

la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni,  

il sudario e le sue vesti.  
Cristo, mia speranza, è risorto: 

precede i suoi in Galilea».  
 

Sì, ne siamo certi: 
Cristo è davvero risorto. 

Tu, Re vittorioso, 
abbi pietà di noi.  



 

REGINA COELI 
Domenica, 10 aprile 2023 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Oggi il Vangelo ci fa rivivere l’incontro delle donne con Gesù risorto al mattino di Pasqua. Ci ricorda 
così che furono loro, le donne discepole, le prime a vederlo e incontrarlo. 
Potremmo chiederci: perché loro? Per un motivo molto semplice: perché sono le prime ad andare al 
sepolcro. Come tutti i discepoli, anche loro soffrivano per come sembrava essersi conclusa la vicenda 
di Gesù; ma, diversamente dagli altri, non restano a casa paralizzate dalla tristezza e dalla paura: di 
buon mattino, al levar del sole, vanno a onorare il corpo di Gesù portando gli unguenti aromatici. La 
tomba era stata sigillata e loro si chiedono chi avrebbe potuto togliere quella pietra, così pesante 
(cfr Mc 16,1-3). Però la loro volontà di compiere quel gesto d’amore prevale su tutto. Non si scoraggia-
no, escono dai loro timori e dalla loro angoscia. Ecco la via per trovare il Risorto: uscire dai nostri timo-
ri, uscire dalle nostre angosce. 
Ripercorriamo la scena descritta dal Vangelo: le donne arrivano, vedono il sepolcro vuoto e, «con ti-
more e gioia grande», corrono – dice il testo – «a dare l’annuncio ai suoi discepoli» (Mt 28,8). Ora, 
proprio mentre vanno a dare questo annuncio, Gesù viene loro incontro. Notiamo bene questo: Gesù 
le incontra mentre vanno ad annunciarlo. È bello questo: Gesù le incontra mentre vanno ad annun-
ciarlo. Quando noi annunciamo il Signore, il Signore viene a noi. A volte pensiamo che il modo per 
stare vicini a Dio sia quello di tenerlo ben stretto a noi; perché poi, se ci esponiamo e ci mettiamo a 
parlarne, arrivano giudizi, critiche, magari non sappiamo rispondere a certe domande o provocazioni, 
e allora è meglio non parlarne e chiudersi: no, questo non è buono! Invece il Signore viene mentre lo 
si annuncia. Tu sempre trovi il Signore nel cammino dell’annuncio. Annuncia il Signore e lo incontrerai. 
Cerca il Signore e lo incontrerai. Sempre in cammino, questo ci insegnano le donne: Gesù si incontra 
testimoniandolo. Mettiamo questo nel cuore: Gesù si incontra testimoniandolo. 
Facciamo un esempio. Ci sarà capitato qualche volta di ricevere una notizia meravigliosa, come ad 
esempio la nascita di un bambino. Allora, una delle prime cose che facciamo è condividere questo 
lieto annuncio con gli amici: “Sai, ho avuto un figlio…è bello”. E, raccontandolo, lo ripetiamo anche a 
noi stessi e in qualche modo lo facciamo rivivere ancora di più in noi. Se questo succede per una bella 
notizia, di tutti i giorni o di alcuni giorni importanti, accade infinitamente di più per Gesù, che non è 
solo una bella notizia, e nemmeno la notizia più bella della vita, no, ma Lui è la vita stessa, Lui è «la 
risurrezione e la vita» (Gv 11,25). Ogni volta che lo annunciamo, non facendo propaganda o proseliti-
smo - quello no: annunciare è una cosa, fare propaganda e proselitismo è un’altra. Il cristiano annun-
cia, chi ha altri scopi fa proselitismo e questo non va – ogni volta che lo annunciamo, il Signore viene 
incontro a noi. Lui viene con rispetto e amore, come il dono più bello da condividere. Gesù dimora di 
più in noi ogni volta che noi lo annunciamo. 
Pensiamo ancora alle donne del Vangelo: c’era la pietra sigillata e nonostante ciò vanno al sepolcro; 
c’era una città intera che aveva visto Gesù in croce e nonostante ciò vanno in città ad annunciarlo vivo. 
Cari fratelli e sorelle, quando si incontra Gesù, nessun ostacolo può trattenerci dall’annunciarlo. Se 
invece teniamo per noi la sua gioia, forse è perché non lo abbiamo ancora incontrato veramente. 
Fratelli, sorelle, davanti all’esperienza delle donne ci chiediamo: dimmi, quand’è stata l’ultima volta 
che hai testimoniato Gesù? Quando è stata l’ultima volta che io ho testimoniato Gesù? Oggi, che cosa 
faccio perché le persone che incontro ricevano la gioia del suo annuncio? E ancora: qualcuno può dire: 
questa persona è serena, è felice, è buona perché ha incontrato Gesù? Di ognuno di noi, si può dire 
questo? Chiediamo alla Madonna che ci aiuti ad essere gioiosi annunciatori del Vangelo. 
 

ESTATE RAGAZZI   2024 
DATE IMPORTANTI 

 

Dall’ 8 al  21 aprile  
iscrizioni on line tramite il portale  UniO 

Periodo di  
 Estate Ragazzi 2024 

 

lunedì  10 - venerdì 14 giugno 
lunedì 17-  venerdì 21 giugno 

 
DOMENICA 31 MARZO -  

PASQUA DI RISURREZIONE  
ore 10.30 Messa unica a VEDRANA 

 

LUNEDÌ 1 APRILE -  
LUNEDÌ DELL’ANGELO 

ore 10.30 Messa unica a CENTO  


